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PREFAZIONE

�Un nuovo testo di Chimica: perché?
La Chimica è una “scienza centrale” perché è collegata a filo doppio con altre discipline 
quali la Fisica, la Biologia e le Biotecnologie, le Scienze della Terra e dell’Ambiente, le 
Scienze Agrarie, Farmaceutiche e dei Materiali, la Medicina. È indubbiamente una materia 
ampia e complessa (basti pensare alle sue tante articolazioni: Chimica Inorganica, Chimica 
Organica, Chimica Analitica, Chimica Fisica, Chimica Industriale, Biochimica, etc.), ma 
non “difficile” qualora se ne affronti lo studio con un approccio adeguato.

Su tali premesse, assecondando con entusiasmo la proposta dell’editore, abbiamo lavo-
rato (attraverso un proficuo e continuo lavoro di squadra) sulla produzione di un testo di 
Chimica a livello universitario che fosse rigoroso ma anche “intuitivo”, e potesse raggiun-
gere l’obiettivo di rendere fluido e piacevole lo studio della materia, anche per lo studente 
che frequenti un corso di studi non focalizzato sulla Chimica. Allo stesso tempo, vorremmo 
avere la presunzione che, avvalendosi di questo testo, lo studente possa costruirsi solide basi 
di cultura chimica, utili per la comprensione delle molteplici discipline correlate, che incon-
trerà durante il proprio viaggio verso la laurea triennale, e soprattutto per lo sviluppo di un 
senso critico permanente nei confronti di svariate tematiche di attualità scientifica o proble-
mi del quotidiano.

�I contenuti e l’organizzazione del testo
La modalità con cui abbiamo trattato i vari argomenti risponde a una serie di scelte ponde-
rate che possono essere così riassunte:

•	 in larga parte, è stato privilegiato un approccio descrittivo a livello macroscopico e feno-
menologico, accompagnato da una trattazione deduttiva dei processi chimici su scala 
atomico/molecolare; si sono invece limitati, per quanto possibile, gli aspetti mnemonici 
e l’approfondimento della teoria;

•	 le trattazioni matematiche sono state ridotte all’indispensabile (i fondamenti di matema-
tica e fisica necessari per la comprensione del testo sono richiamati nel primo capitolo);

•	 sono stati inseriti numerosi box di approfondimento che offrono allo studente un’aper-
tura sulle applicazioni pratiche di quanto è stato trattato e mostrano la connessione con 
“la vita di tutti i giorni”, con i fenomeni naturali e con i processi industriali;

•	 infine, sono presenti esempi e semplici esercizi numerici ideati per rendere più solida la 
comprensione di ogni specifico argomento trattato.

Riassumendo per sommi capi, nella prima parte del testo vengono discusse struttura e pro-
prietà della materia e reattività chimica delle sostanze. Nella seconda parte, al centro della 
trattazione è posto il concetto di equilibrio chimico, che governa buona parte di ciò che è 
presentato nei capitoli successivi. Gli ultimi due capitoli sono dedicati a una descrizione 
della Chimica degli elementi e alla presentazione dei fondamenti di Chimica Organica. Tut-
to il corpo del testo contiene numerosi richiami alla Chimica ambientale, del suolo e dei 
sistemi biologici.
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